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CCIAA di Vicenza. Finanziamento a fondo perduto a 
supporto delle imprese della filiera turistica e della 
ristorazione. Anno 2026. 

Area Geografica: Veneto 

Beneficiario: Micro impresa, PMI 

Settore: Servizi, Turismo 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Pubblicità/Promozione/Marketing, 
Servizi, Hardware/Software 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 07/10/2026 

Il bando sostiene, mediante contributi a fondo perduto, singole azioni volte a rafforzare la 
qualità delle imprese della filiera turistica e della ristorazione. Il potenziamento delle imprese 
attive in ambito ricettivo, della ristorazione e dei pubblici esercizi passa attraverso 
l'ammodernamento delle strutture, al fine di valorizzare l'orientamento verso i temi della 
sostenibilità ambientale, del turismo accessibile e del turismo digitale, e di diffondere tra le 
imprese della filiera la consapevolezza di operare nell'ecosistema delle destinazioni turistiche. 

Soggetti beneficiari 

Possono richiedere il contributo le imprese che esercitano, come codice ATECO 2025 
primario o prevalente risultante dalla visura camerale (inclusi i relativi sotto-codici), una 
delle seguenti attività presso la sede o unità locale oggetto di investimento, situata in un 
comune della provincia di Vicenza: 

• 55.1 Servizi di alloggio di alberghi e simili; 
• 55.2 Servizi di alloggio per vacanze e altri soggiorni di breve durata; 
• 55.3 Servizi di aree di campeggio e aree attrezzate per veicoli ricreazionali; 
• 56.11 Attività di ristoranti; 
• 56.3 Attività di somministrazione di bevande; 
• 79.1 Attività di agenzie di viaggio e tour operator. 

Sono escluse le imprese risultate ammesse nella graduatoria del Bando Filiera Turistica 2025 
(25FT) che non abbiano presentato la relativa rendicontazione. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Le spese ammissibili riguardano: 

• Consulenza e progettazione di campagne pubblicitarie di promozione della stagione 
turistica (siti e canali web, stampa, televisione, radio, social o similari) finalizzate a 
promuovere l'impresa o il prodotto turistico; 



 
 

• Produzione di strumenti promozionali a favore dell'impresa o del prodotto turistico per 
la stagione turistica (web, cataloghi, brochure e simili); 

• Produzione e aggiornamento di nuovi prodotti (ad esempio aggiornamento del sito web, 
ristampa di cataloghi e brochure); 

• Campagne di promozione attraverso attività di digital e social media marketing, 
couponing e inbound marketing; 

• Azioni di digital marketing su portali di promozione turistica; 
• Acquisizione e utilizzo di forme di smart payment e canoni per l'utilizzo di piattaforme 

online; 
• Canoni di inserimento e/o mantenimento su piattaforme di prenotazione turistica e 

marketplace; 
• Canoni relativi a piattaforme di Hospitality data intelligence; 
• Canoni per soluzioni software as a service per la gestione degli ordini e/o sistemi 

evoluti di cassa; 
• Traduzioni dei testi aziendali finalizzate alla predisposizione del portfolio prodotti; 
• Shooting fotografici dei prodotti aziendali per il portfolio servizi o per la campagna 

promozionale; 
• Partecipazione a borse del turismo, workshop ed eventi promozionali di settore; 
• Pratiche di gestione d'impresa improntate al rispetto ambientale e alla valorizzazione 

del territorio e delle produzioni locali. 
I canoni sono ammissibili solo se sostenuti nel periodo dal 1° gennaio 2026 fino alla data di 
rendicontazione. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria è pari ad € 220.000,00. 

Il contributo a fondo perduto è pari ad € 2.000,00 a fronte di una spesa minima di € 4.000,00 
al netto dell'IVA. 

Sono previste le seguenti premialità, che si sommano al contributo spettante: 

• € 200,00 per le imprese in possesso del rating di legalità; 
• € 200,00 per le imprese in possesso della certificazione di parità di genere; 
• € 300,00 per le imprese che, al momento della domanda, hanno aderito alla Rete di 

Destinazione della Provincia di Vicenza. 
Scadenza 

Le domande possono essere presentate dal 01/10/2026 alle ore 15:00 del 07/10/2026. 
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L.r. 7/2024. Finanziamento a fondo perduto ai Comuni per 
l’organizzazione di attività ed eventi culturali durante il 
periodo natalizio. 

Area Geografica: Friuli-Venezia-Giulia 

Beneficiario: Ente pubblico 

Settore: Pubblico 

Spese finanziate: Pubblicità/Promozione/Marketing, Servizi, Spese generali 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 30/10/2026 

L'avviso disciplina la concessione, con procedimento valutativo a sportello, di contributi ai 
Comuni per programmare, organizzare e realizzare attività ed eventi culturali legati al 
periodo delle festività natalizie, che valorizzino la socialità e offrano alla cittadinanza 
occasioni di intrattenimento ricreativo e culturale. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare dei contributi i Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono finanziabili i progetti finalizzati a programmare, organizzare e realizzare attività ed 
eventi culturali inerenti al periodo delle festività natalizie, riguardanti i seguenti settori: 

• Rappresentazioni teatrali, musicali, di danza, folkloristiche o di rievocazione storica; 
• Manifestazioni cinematografiche, manifestazioni espositive e attività culturali nelle 

discipline delle arti figurative, visive, della fotografia e della multimedialità; 
• Iniziative di divulgazione umanistica. 

I progetti dovranno svolgersi dal 25 novembre 2026 al 30 gennaio 2027 e le relative spese 
devono essere sostenute tra il 16 settembre 2026 e il 31 marzo 2027. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria complessiva è pari ad € 1.000.000,00 per l'annualità 2026. 

Il contributo è concesso nella misura dell'80% della spesa ammissibile. Il contributo minimo 
concedibile è pari ad € 5.000,00, mentre il contributo massimo è determinato in base alla 
popolazione del Comune: 

• € 6.000,00 per i Comuni fino a 3.000 abitanti; 
• € 15.000,00 per i Comuni da 3.001 a 10.000 abitanti; 
• € 25.000,00 per i Comuni da 10.001 a 50.000 abitanti, salvo quanto previsto per i 

capoluoghi; 
• € 100.000,00 per i Comuni già capoluoghi delle soppresse province. 



 
 
Modalità di assegnazione: procedura valutativa a sportello. 

Scadenza 

Le domande possono essere presentate dalle ore 9:00 del 16 settembre 2026 alle ore 16:00 del 
30 ottobre 2026. 

  



 
 
Finanziamento a fondo perduto in sostegno ai Comuni per 
la messa in sicurezza di ponti, viadotti e passerelle. Anno 
2026. 

Area Geografica: Friuli-Venezia-Giulia 

Beneficiario: Ente pubblico 

Settore: Pubblico 

Spese finanziate: Opere edili e impianti 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 30/09/2026 

Il bando prevede uno specifico stanziamento destinato al finanziamento di interventi di messa 
in sicurezza di ponti, viadotti e passerelle di competenza comunale. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni gli enti locali della Regione Friuli Venezia Giulia. 

Tipologia di interventi ammissibili 

La misura sostiene gli enti locali nella realizzazione degli interventi necessari a garantire la 
sicurezza delle opere infrastrutturali esistenti, mediante la copertura del quadro economico 
dei progetti predisposti dai Comuni. Potranno essere ammessi a finanziamento 
esclusivamente gli interventi riferiti a opere per le quali siano state effettuate le attività di 
monitoraggio. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria complessiva è pari ad € 2.000.000,00 per l'anno 2026. 

Scadenza 

30/09/2026. 

  



 
 
L.r. 17/2025. Finanziamento a fondo perduto per la 
concessione di contributi ad attività storiche e a locali 
storici. Anno 2026. 

Area Geografica: Friuli-Venezia-Giulia 

Beneficiario: Micro impresa, PMI 

Settore: Commercio, Servizi 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 15/10/2026 

Il bando prevede la concessione di contributi a favore delle attività e dei locali storici della 
Regione Friuli Venezia Giulia. L'iniziativa è volta alla conservazione, al recupero e al 
mantenimento delle attività storiche e dei locali storici, nonché al miglioramento della qualità 
dei servizi e alla valorizzazione di vie storiche e di itinerari turistici e commerciali. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare degli incentivi i proprietari e i gestori delle attività e dei locali storici 
iscritti nell'elenco regionale delle attività e dei locali storici del Friuli Venezia Giulia alla data 
di presentazione della domanda. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammissibili le spese sostenute successivamente alla presentazione della domanda. 

Per i locali storici sono ammissibili le spese relative a interventi di restauro e conservazione: 

• degli immobili; 
• delle insegne; 
• delle attrezzature e dei macchinari; 
• degli arredi, delle finiture e dei decori originali. 

Per le attività storiche sono ammissibili le spese relative a interventi di restauro e 
conservazione: 

• delle insegne; 
• delle attrezzature e dei macchinari. 

Non sono ammissibili gli interventi di manutenzione ordinaria e quelli di mero adeguamento 
agli obblighi di legge. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Il contributo non può superare l'80% della spesa ammissibile per ciascuna iniziativa, con i 
seguenti massimali: 



 
 

• fino a € 15.000,00 per gli interventi di restauro e conservazione degli immobili; 
• fino a € 5.000,00 complessivi per gli interventi di restauro e conservazione delle 

insegne, delle attrezzature e dei macchinari, degli arredi, delle finiture e dei decori 
originali. 

Scadenza 

Le domande possono essere presentate dal 14/09/2026 alle ore 16:00 del 15/10/2026. 
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MIMIT – IPCEI CAM. Finanziamento a fondo perduto in 
sostegno a proposte progettuali per lo sviluppo e la prima 
diffusione industriale di Materiali Avanzati Circolari. 

Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: PMI, Grande Impresa 

Settore: Agroindustria/Agroalimentare, Servizi, Industria 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Opere edili e impianti, 
Innovazione/Ricerca e Sviluppo, Servizi, Marchi/Brevetti/Disegni, Assunzioni/Personale 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 21/10/2026 

L'IPCEI CAM (Circular Advanced Materials) è volto a individuare proposte progettuali per 
lo sviluppo e la prima diffusione industriale di Materiali Avanzati Circolari. Si tratta di 
materiali progettati razionalmente per possedere proprietà nuove o potenziate e prestazioni 
funzionali superiori rispetto allo stato dell'arte, garantendo la piena compatibilità con i 
modelli di economia circolare. Per essere ammissibile, ogni proposta deve dimostrare di 
contribuire ad almeno una delle sei strategie di circolarità (6R): ripensare, ridurre, riparare, 
riutilizzare, riconvertire o riciclare. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni esclusivamente le imprese, incluse le PMI, che 
risultano partecipanti diretti dell'IPCEI. Non sono ammissibili i partecipanti associati. 

Le imprese devono: 

• Essere regolarmente costituite e iscritte al Registro Imprese; 
• Essere in regola con gli obblighi assicurativi contro i rischi catastrofali; 
• Possedere adeguata capacità industriale e finanziaria. 

Tipologia di interventi ammissibili 

L'iniziativa IPCEI CAM punta a rafforzare l'autonomia strategica dell'Unione Europea e la 
leadership tecnologica nelle tecnologie pulite (clean technologies), con particolare 
riferimento a quattro ambiti prioritari: energie rinnovabili e sistemi di accumulo, 
decarbonizzazione industriale, mobilità pulita ed elettronica applicata. In linea con gli 
standard europei di eccellenza, i progetti dovranno integrare criteri metodologici 
d'avanguardia quali: 

• Safe and Sustainable by Design (SSbD), per garantire materiali intrinsecamente sicuri 
sin dal design; 

• Tracciabilità e Digital Product Passport (DPP), per assicurare la trasparenza dei dati 
lungo la catena del valore; 



 
 

• Pianificazione del fine vita, per assicurare la minimizzazione delle perdite di materiale, 
evitando il conferimento in discarica o l'incenerimento, che comporterebbero la perdita 
definitiva di risorse per l'economia dell'Unione. 

Le proposte devono riguardare: 

• Ricerca industriale; 
• Sviluppo sperimentale; 
• Prima Applicazione Industriale (FID); 
• Sviluppo di nuovi materiali avanzati; 
• Nuovi processi produttivi radicalmente innovativi; 
• Impianti pilota; 
• Impianti dimostrativi; 
• Progetti first-of-a-kind; 
• Sviluppo della successiva produzione industriale. 

Non è finanziata la produzione di massa. 

Sono considerate ammissibili le seguenti voci di spesa: 

• Studi di fattibilità e autorizzazioni; 
• Opere edili e impianti; 
• Macchinari e attrezzature; 
• Fabbricati, infrastrutture, terreni e materiali; 
• Brevetti e licenze; 
• Consulenze; 
• Personale; 
• CAPEX; 
• OPEX della FID; 
• Altri costi strettamente connessi al progetto. 

Sono ammissibili solo le spese sostenute dopo la presentazione della manifestazione di 
interesse. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Il bando non prevede una percentuale fissa di contributo. L'aiuto viene determinato con il 
metodo del Funding Gap, ossia il minimo contributo necessario per rendere sostenibile il 
progetto. È previsto inoltre un eventuale meccanismo di claw-back per evitare 
sovracompensazioni. 

Scadenza 

Il Ministero ha disposto la proroga dei termini per la presentazione delle manifestazioni di 
interesse relative all'IPCEI CAM. La nuova scadenza è fissata al 21/10/2026. 

  



 
 
Direzione generale Biblioteche e Diritto d’Autore. Bando 
Tax Credit Librerie 2026. Credito di imposta a favore 
delle attività di vendita di libri al dettaglio. 

Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Grande Impresa 

Settore: Commercio 

Spese finanziate: Servizi 

Agevolazione: Bonus fiscale 

Scadenza: 30/10/2026 

Agli esercenti che operano nella vendita al dettaglio di libri in esercizi specializzati con 
codice ATECO principale 47.61 o 47.79.1 è concesso un credito di imposta per la vendita di 
libri al dettaglio. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni gli esercenti che operano nella vendita al dettaglio di 
libri in esercizi specializzati con codice ATECO principale 47.61 (Commercio al dettaglio di 
libri nuovi in esercizi specializzati) o 47.79.1 (Commercio al dettaglio di libri di seconda 
mano). 

Sono ammessi al beneficio gli esercenti: 

• Che abbiano sede legale nello Spazio Economico Europeo; 
• Che siano soggetti a tassazione in Italia per effetto della loro residenza fiscale, ovvero 

per la presenza di una stabile organizzazione in Italia, cui sia riconducibile l'attività 
commerciale cui sono correlati i benefici; 

• Che siano in possesso di classificazione ATECO principale 47.61 o 47.79.1, come 
risultante dal registro delle imprese; 

• Che abbiano sviluppato nel corso dell'esercizio finanziario precedente ricavi derivanti 
da cessione di libri, anche usati, pari ad almeno il 70% dei ricavi complessivamente 
dichiarati. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Il credito di imposta viene parametrato, con riferimento al singolo punto vendita, agli importi 
pagati dagli esercenti per: 

• Imposta municipale unica (IMU); 
• Tributo per i servizi indivisibili (TASI); 
• Tassa sui rifiuti (TARI); 
• Imposta sulla pubblicità; 



 
 

• Tassa per l'occupazione di suolo pubblico; 
• Spese per locazione, al netto IVA; 
• Spese per mutuo; 
• Contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria è pari ad € 8.250.000,00. 

È concesso un credito di imposta fino all'importo massimo annuo di € 20.000,00 per gli 
esercenti di librerie non ricomprese in gruppi editoriali dagli stessi direttamente gestite e di € 
10.000,00 per gli altri esercenti. 

Con riferimento a ciascun gruppo editoriale che ricomprenda una o più librerie gestite 
direttamente, il credito di imposta può essere riconosciuto complessivamente, per ciascun 
anno, per un importo massimo pari al 2,5% delle risorse disponibili. 

Scadenza 

30/10/2026 ore 12:00. 

  



 
 
Ministero della Cultura. Tax credit funzionamento sale 
cinematografiche. Credito d’imposta per il sostegno al 
funzionamento delle sale cinematografiche per l’anno 
2025. 

Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Grande Impresa 

Settore: Servizi 

Spese finanziate: Servizi 

Agevolazione: Bonus fiscale 

Scadenza: 20/10/2026 

L'obiettivo del bando è fornire un'agevolazione sotto forma di credito d'imposta relativo ai 
costi di funzionamento delle sale cinematografiche inerenti all'anno 2025. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni del bando le imprese esercenti delle sale 
cinematografiche. 

A pena di inammissibilità, la richiesta di credito d'imposta deve contenere il contratto 
assicurativo a copertura dei danni ai beni direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi 
catastrofali verificatisi sul territorio nazionale. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono considerati ammissibili i costi di funzionamento riferiti al periodo dal 1° gennaio 2025 
al 31 dicembre 2025, per la linea di intervento Tax Credit Funzionamento Sale 
Cinematografiche (TCF). 

Entità e forma dell'agevolazione 

Il credito d'imposta è calcolato sugli introiti, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, 
derivanti dalla bigliettazione relativa ai film italiani ed europei, applicando su tali introiti le 
dovute aliquote. 

L'aliquota massima applicabile non può essere superiore al 60% dei costi di funzionamento e, 
in ogni caso, il credito d'imposta riconosciuto all'impresa o al medesimo gruppo di imprese 
non può essere superiore a € 9.000.000,00 annui. 

Scadenza 

Domande dal 21/09/2026 al 20/10/2026. 

  



 
 
INAIL – MASAF. Finanziamento a fondo perduto in 
sostegno a interventi di ammodernamento dei trattori 
agricoli o forestali per la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori delle aziende agricole. 

Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Micro impresa, PMI 

Settore: Agricoltura, Silvicoltura e Pesca, Agroindustria/Agroalimentare 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 15/12/2026 

Il bando è il risultato di un accordo tra MASAF, INAIL, ISMEA e CREA con lo scopo di 
realizzare una misura finalizzata al finanziamento di interventi di ammodernamento e 
miglioramento della sicurezza dei trattori agricoli o forestali. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni le micro, piccole e medie imprese del settore agricolo, 
agroindustriale/agromeccanico e agroalimentare (divisioni 01 e 02 della classificazione 
ATECO 2025). 

È requisito fondamentale per le imprese risultare regolarmente iscritte agli enti previdenziali 
e assicurativi (INPS e INAIL). 

Tipologia di interventi ammissibili 

Gli interventi di ammodernamento e miglioramento della sicurezza dei trattori agricoli o 
forestali mirano al raggiungimento di un grado di sicurezza dei mezzi modulabile in relazione 
alla loro vetustà, attraverso soluzioni commerciali di comune reperibilità e facilmente 
installabili, sia singolarmente sia in combinazione, sempre nel rispetto dei riferimenti 
legislativi applicabili e delle condizioni di sicurezza contenute nelle linee guida e nei 
documenti tecnici INAIL. 

Gli interventi finanziabili consistono nell'acquisto e nell'installazione di: 

• Sistema agevolatore del riposizionamento in configurazione di sicurezza della struttura 
ROPS a due montanti abbattibile, per ridurre il rischio connesso con il mancato 
riposizionamento nonché lo sforzo necessario all'operatore per movimentare la 
struttura; 

• Avvisatore acustico e/o luminoso che interviene nel caso in cui la cintura non sia 
allacciata; 

• Avvisatore acustico e/o luminoso che interviene nel caso in cui l'operatore lasci il posto 
di guida senza aver inserito il freno di stazionamento; 



 
 

• Telecamera con sistema di avviso acustico o visivo che avverta l'operatore in caso di 
presenza di ostacoli o persone nella zona di lavoro, in particolare in quella posteriore; 

• Indicatore di pendenza (inclinometro) per ridurre il rischio di capovolgimento, 
eventualmente dotato di sistema di rilevamento e avviso in caso di avvenuto 
capovolgimento. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria per gli interventi di ammodernamento e miglioramento della 
sicurezza dei trattori è pari a complessivi € 10.000.000,00. 

Gli interventi potranno essere oggetto di un contributo a fondo perduto nei seguenti limiti: 

• Massimo 80% del costo complessivo dell'intervento o degli interventi richiesti; 
• Massimo € 2.000,00 di contributo complessivo, anche in caso di più interventi richiesti 

contemporaneamente sul medesimo trattore agricolo o forestale. 
Lo stanziamento disponibile per gli interventi di divulgazione e comunicazione, anche a 
carattere formativo, è pari a complessivi € 500.000,00. 

Scadenza 

Il termine per l'accreditamento, la compilazione, la preconvalida e la successiva 
presentazione delle domande è posticipato alle ore 12:00 del 15/12/2026. 


